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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 agosto 2019 .

      Costituzione di uno o più fondi comuni di investimento 
immobiliare ai sensi dell’articolo 33, comma 8  -ter   del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111 (di seguito, l’«art. 33») che ha previsto la costitu-
zione di una società di gestione del risparmio per l’istitu-
zione di uno o più fondi di investimento immobiliari a cui 
trasferire o conferire immobili pubblici; 

 Visto, in particolare, il comma 8  -ter   del predetto art. 33 
che, allo scopo di conseguire la riduzione del debito pub-
blico, consente al Ministro dell’economia e delle finan-
ze di promuovere, con le modalità di cui all’art. 4 del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, la 
costituzione di uno o più fondi comuni d’investimento 
immobiliare, a cui trasferire o conferire immobili di pro-
prietà dello Stato non utilizzati per finalità istituzionali, 
nonché diritti reali immobiliari; 

 Visto il predetto comma 8  -ter  , il quale stabilisce altresì 
che ai fondi ivi previsti possono conferire beni immobili 
anche i soggetti di cui al comma 2 dell’art. 33; 

 Visto il predetto art. 33, comma 7 che prevede che agli 
apporti e ai trasferimenti ai fondi effettuati ai sensi del 
medesimo articolo si applicano, tra l’altro, gli articoli 1, 3 
e 4 del decreto-legge n. 351/2001; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge n. 351/2001, secondo 
il quale il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato a promuovere la costituzione di uno o più fondi 
comuni di investimento immobiliare, conferendo o trasfe-
rendo beni immobili a uso diverso da quello residenziale 
dello Stato, individuati con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, che disciplinano, altresì, 
le procedure per il collocamento delle quote del fondo e i 
criteri di attribuzione dei proventi derivanti dalla vendita 
delle quote; 

 Considerate le finalità dell’art. 33, comma 8  -ter  , che 
subordinano la costituzione del fondo e l’alimentazione 
dello stesso da parte dei soggetti pubblici all’obiettivo di 
riduzione del debito pubblico, attraverso la dismissione e 
liquidazione del patrimonio immobiliare e/o mediante la 
cessione delle quote sul mercato secondo le strutture più 
idonee ed efficienti a tal fine; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
recante il testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria ed in particolare la parte II, ti-
tolo III, capo II, recante disposizioni in materia di OICR 
italiani; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 5 marzo 2015, n. 30 recante il «Regolamento 
attuativo dell’art. 39 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 (TUF) concernente la determinazione dei cri-
teri generali cui devono uniformarsi gli Organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio (OICR) italiani»; 

 Visto, in particolare, l’art. 12, comma 5 di tale decreto, 
ai sensi del quale in caso di conferimenti di beni immo-
bili i fondi immobiliari debbono acquisire un’apposita 
relazione di stima elaborata da esperti indipendenti di cui 
all’art. 16 del medesimo decreto; 

 Visto l’art. 1, comma 422 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 (legge di bilancio 2019) che impegna il Governo ad 
attuare, nel periodo 2019-2021, con la cooperazione dei sog-
getti istituzionali competenti e utilizzando tutti gli strumenti 
previsti dalla normativa di settore, un programma di dismis-
sioni immobiliari volto a conseguire introiti per un importo 
non inferiore a 950 milioni di euro per l’anno 2019 e a 150 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, al netto 
delle quote non destinate al Fondo per ammortamento dei 
titoli di Stato o alla riduzione del debito degli enti; 

 Visto l’art. 1, comma 423 della legge di bilancio 2019, 
come modificato dall’art. 25 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, il quale individua gli immobili da ricompren-
dere nel piano di cessione di immobili pubblici di cui al 
citato comma 422; 

 Considerato che, per promuovere la costituzione dei ci-
tati fondi di investimento immobiliari di cui al predetto 
comma 8  -ter   dell’art. 33, il Ministero dell’economia e del-
le finanze si avvale della Società investimenti immobiliari 
italiani Società di gestione del risparmio per azioni (di se-
guito, «InvImIt SGR S.p.a.»), costituita, ai sensi del com-
ma 1 del citato art. 33, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 19 marzo 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 30 maggio 
2013, n. 125, ed autorizzata alla prestazione del servizio 
di gestione collettiva del risparmio, di cui all’art. 34 del 
decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58, con prov-
vedimento della Banca d’Italia dell’8 ottobre 2013; 

 Considerata l’esigenza di promuovere la costituzione 
di un nuovo fondo di investimento immobiliare di tipo 
chiuso riservato cui conferire o trasferire immobili di pro-
prietà dello Stato non utilizzati per finalità istituzionali, 
nonché diritti reali immobiliari, cui potranno essere con-
feriti o trasferiti, ai sensi del comma 8  -ter   dell’art. 33, an-
che immobili di proprietà dei soggetti di cui al comma 2 
dell’art. 33, tra cui gli enti pubblici; 

 Ritenuta l’opportunità di consentire ai citati fondi di 
operare, previa intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento del tesoro, attraverso uno o 
più comparti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È avviata la costituzione di uno o più fondi comuni 

di investimento immobiliare di cui all’art. 33, comma 8  -
ter  , cui conferire o trasferire immobili di proprietà dello 
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Stato non utilizzati per finalità istituzionali e diritti rea-
li immobiliari, nonché conferire o trasferire immobili di 
proprietà dei soggetti di cui al comma 2 dell’art. 33, tra 
cui gli enti pubblici. 

 2. I fondi possono operare, previa intesa con il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze - Dipartimento del teso-
ro, attraverso uno o più comparti. 

 3. InvImIt SGR S.p.a.:   a)   assiste i soggetti apportanti, 
con oneri a condizioni di mercato e a loro carico in pro-
porzione al valore di apporto, nell’individuazione degli 
immobili e dei diritti reali immobiliari da conferire o tra-
sferire e in ogni attività relativa alla costituzione dei fondi 
di cui al presente decreto;   b)   gestisce, con oneri a condi-
zioni di mercato, i fondi costituiti ai sensi del presente de-
creto;   c)   provvede con adeguata pubblicità e trasparenza 
alla ricerca di soggetti interessati all’acquisto delle quote 
di proprietà dei soggetti apportanti avvalendosi, se del 
caso, di    advisor    o intermediari abilitati. 

 4. Le modalità di costituzione del patrimonio immo-
biliare dei fondi, di partecipazione, le caratteristiche dei 
fondi, le modalità di sottoscrizione delle quote, le caratte-
ristiche delle quote emesse a fronte dei conferimenti sono 
definite nei regolamenti di gestione dei fondi. 

 5. Con successivi decreti verranno conferiti o trasferiti 
ai fondi di cui al comma 1, previa individuazione da parte 
dell’Agenzia del demanio, gli immobili di proprietà dello 
Stato. 

 6. Dall’applicazione del presente decreto non derivano 
oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
secondo la normativa vigente. 

  Roma, 20 agosto 2019 

 Il Ministro: TRIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2019,

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1204

  19A05858

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  3 settembre 2019 .

      Aggiornamento annuale delle paghe nette giornaliere 
spettanti, a decorrere dal 1° luglio 2019, agli allievi delle 
scuole militari.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 788, comma 6, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell’ordinamento 
militare», in materia di corresponsione di una paga netta 
giornaliera agli allievi delle scuole militari; 

 Visto l’art. 529, commi 7 e 8, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante «Testo 

unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordi-
namento militare, a norma dell’art. 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246», nel quale sono dettate disposizioni 
circa la misura della paga netta giornaliera da corrisponde-
re agli allievi delle scuole militari e si autorizza il Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, ad aggiornare annualmente, con decorrenza 
dal 1° luglio, con propri decreti, le misure delle predette 
paghe sulla base del tasso programmato di inflazione; 

 Visto il decreto interministeriale 9 agosto 2018 recante 
l’aggiornamento annuale delle paghe nette giornaliere spet-
tanti, dal 1° luglio 2018, agli allievi delle scuole militari; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’aggiornamen-
to annuale delle paghe nette giornaliere spettanti, a far 
data dal 1° luglio 2019, agli allievi delle scuole militari; 

 Considerato il tasso di inflazione programmato per il 
2019, rilevato dalla Nota di aggiornamento del Documen-
to di economia e finanza 2018, pari all’1,2 per cento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le paghe nette giornaliere spettanti agli allievi del-

le scuole militari «Nunziatella» e    «    Teulié    »    , della scuola 
navale militare «Francesco Morosini» e della scuola mili-
tare aeronautica «Giulio Douhet» sono fissate, con decor-
renza 1° luglio 2019, nelle seguenti misure:  

   a)   allievi del primo anno: euro 3,88; 
   b)   allievi del secondo anno: euro 4,24; 
   c)   allievi del terzo anno: euro 4,65.   

  Art. 2.
      1. All’onere derivante dal presente decreto, valu-

tato in euro 8.427,20 per l’anno finanziario 2019 e in 
euro 16.762,80 per l’anno finanziario 2020, si provvede 
nell’ambito degli ordinari stanziamenti dei sotto indicati 
capitoli di bilancio, relativi alla missione n. 5 «Difesa e 
sicurezza del territorio», dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa:  

   a)   quanto a euro 5.078,40 per l’anno 2019 e euro 
10.101,60 per l’anno 2020 nell’ambito del programma 
«Approntamento e impiego delle forze terrestri», capito-
lo 4191/1; 

   b)   quanto a euro 2.024,00 per l’anno 2019 e euro 
4.026,00 per l’anno 2020 nell’ambito del programma 
«Approntamento e impiego delle forze marittime», capi-
tolo 4311/1; 

   c)   quanto a euro 1.324,80 per l’anno 2019 e euro 
2.635,20 per l’anno 2020 nell’ambito del programma «Ap-
prontamento e impiego delle forze aeree», capitolo 4461/1. 

 Roma, 3 settembre 2019 

  Il Ministro della difesa
     TRENTA   

  Il Ministro dell’economia e 
delle finanze

    TRIA    

  19A05860
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  30 luglio 2019 .

      Individuazione dei prezzi unitari massimi di ulteriori pro-
duzioni agricole, applicabili per la determinazione dei valori 
assicurabili al mercato agevolato e per l’adesione ai fondi 
di mutualizzazione nell’anno 2019 - Terzo elenco. Rettifica 
e integrazione di taluni decreti relativi alle annualità 2017, 
2018 e 2019.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C 204/01), ed in particolare il punto 1.2 
concernente la gestione dei rischi e delle crisi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR, (UE) n. 1306/2013 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che 
fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative 
alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli ani-
mali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo 
vegetale; 

 Visto, in particolare, l’art. 36 del citato regolamento 
(UE) n. 1305/2013, così come modificato dal suddetto re-
golamento (UE) n. 2017/2393 che prevede, tra l’altro, un 
sostegno finanziario per il pagamento di premi di assicu-
razione del raccolto, degli animali e delle piante a fronte 
del rischio di perdite economiche per gli agricoltori cau-
sate da avversità atmosferiche, da epizoozie o fitopatie, da 
infestazioni parassitarie o dal verificarsi di un’emergenza 
ambientale e per gli importi versati dai fondi di mutua-
lizzazione per il pagamento di compensazioni finanzia-
rie agli agricoltori in caso di perdite economiche causate 
da avversità atmosferiche o dall’insorgenza di focolai di 
epizoozie o fitopatie o da infestazioni parassitarie o dal 
verificarsi di un’emergenza ambientale; 

 Considerato il Programma di sviluppo rurale nazionale 
approvato dalla Commissione europea con decisione C 
(2015) 8312 del 20 novembre 2015, modificato da ultimo 
con decisione C (2018) 6758 del 9 ottobre 2018, e in par-
ticolare le sottomisure 17.1 «Assicurazione del raccolto, 
degli animali e delle piante» e 17.2 «Fondi di mutualiz-
zazione per le avversità atmosferiche, per le epizoozie e 
le fitopatie, per le infestazioni parassitarie e per le emer-
genze ambientali»; 

 Visto l’art. 127 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che, al comma 3, prevede la individuazione dei valori del-
le produzioni assicurabili con polizze agevolate, sulla base 
dei prezzi di mercato alla produzione, rilevati dall’ISMEA 
(Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare); 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, come 
modificato dal decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, 
concernente la normativa del Fondo di solidarietà nazio-
nale che prevede interventi finanziari a sostegno delle im-
prese agricole colpite da calamità naturali e da eventi cli-
matici avversi, ed in particolare il Capo I che disciplina gli 
aiuti sulla spesa per il pagamento dei premi assicurativi; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5  -ter  , del citato de-
creto legislativo 29 marzo 2004, recante le modalità per 
stabilire i prezzi unitari per la determinazione dei valori 
assicurabili con polizze agevolate; 

 Considerato il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 marzo 2015, 
n. 59, relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020 e successive modificazioni e integrazioni, ed in 
particolare il Capo III riguardante la gestione del rischio; 

 Considerate le lettere   b)   ed   f)  , dell’allegato B, del citato 
decreto ministeriale 12 gennaio 2015 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, che definiscono rispettivamente 
gli elementi del Piano assicurativo individuale (PAI) e 
del Piano di mutualizzazione individuale, propedeutici 
alla stipula delle polizze assicurative agricole e ai fini 
dell’adesione alla copertura mutualistica, agevolabili ai 
sensi delle sottomisure 17.1 e 17.2 del programma di svi-
luppo rurale nazionale citato, per la cui elaborazione sono 
necessari, tra l’altro, i prezzi unitari massimi stabiliti dal 
presente decreto; 

 Ritenuto opportuno che per la determinazione dei va-
lori assicurabili con polizze agevolate, nel caso di nuovi 
prodotti/varietà di cui non si dispone della rilevazione 
storica triennale, così come previsto all’art. 127, com-
ma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all’art. 2, 
comma 5  -ter  , del decreto legislativo n. 102/2004, ISMEA 
proceda alla rilevazione dei prezzi prendendo in conside-
razione un numero inferiore di anni; 

 Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 2019, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 aprile 2019, n. 87, con 
il quale è stato approvato il Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura 2019; 

 Vista la nota 11 luglio 2019, n. 28743, con la quale 
l’ISMEA ha trasmesso, tra l’altro, ulteriori prezzi medi 
di mercato delle produzioni agricole, calcolati sulla base 
dei prezzi rilevati nel triennio dal 2016 al 2018, ai sensi 
dell’art. 127, comma 3, della legge n. 388/2000, ulteriori 
prezzi medi di mercato riguardanti le annualità 2017 e 
2018 e calcolati sulla base dei prezzi rilevati nel relativo 
triennio precedente, nonché, alcune rettifiche e correzioni 
relativi a prezzi già trasmessi; 
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 Visto il decreto ministeriale 12 marzo 2019, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   del 26 aprile 2019, n. 97, con 
il quale sono stabiliti i prezzi unitari massimi di alcune 
produzioni agricole, delle strutture aziendali e dei costi di 
smaltimento delle carcasse animali, utilizzabili per la de-
terminazione dei valori assicurabili al mercato agevolato e 
per l’adesione ai fondi di mutualizzazione nell’anno 2019; 

 Visto il decreto ministeriale 30 maggio 2019, registrato 
alla Corte dei conti il 2 luglio 2019, reg. n. 774, in corso 
di pubblicazione in   Gazzetta ufficiale   della Repubblica 
italiana, con il quale sono stabiliti ulteriori prezzi unitari 
massimi di alcune produzioni agricole e dei costi di smal-
timento delle carcasse animali, utilizzabili per la deter-
minazione dei valori assicurabili al mercato agevolato e 
per l’adesione ai fondi di mutualizzazione nell’anno 2019 
- Secondo elenco - il quale rettifica anche le codifiche e 
i prezzi di talune produzioni presenti nei decreti relativi 
alle annualità precedenti; 

 Visto il decreto dell’Autorità di gestione del PSRN del 
22 novembre 2017, con il quale è stata definita la proce-
dura di approvazione dei prezzi unitari massimi; 

 Visto l’esito positivo dei controlli effettuati dal funzio-
nario istruttore ai sensi del citato decreto 22 novembre 
2017, reso in data 11 luglio 2019, prot. 28336; 

 Tenuto conto della necessità di incrementare per le pro-
duzioni biologiche il prezzo del corrispondente prodotto 
ottenuto con le tecniche agronomiche ordinarie, a conclu-
sione del periodo di conversione, tenendo altresì conto 
della riduzione delle rese    benchmark    da determinare con 
relativo provvedimento ministeriale; 

 Ritenuto necessario integrare i prezzi unitari massimi 
relativi alle annualità 2017 e 2018, con alcuni prodotti i 
cui prezzi non risultano ancora rilevati; 

 Ritenuto di dover procedere alla rettifica dei prezzi 
unitari massimi relativi ai prodotti «Uva da vino DOP - 
Grumello (rosso)», «Uva da vino DOP - Inferno (rosso)» 
e «Uva da vino DOP - Sassella (rosso)» riportati nel citato 
decreto 30 maggio 2019; 

 Ritenuto, inoltre, di dover procedere alla correzione di 
un refuso riguardante la specifica del prodotto «Uva da 
vino DOP - Greco (bianco)» erroneamente riportata nel 
succitato decreto 30 maggio 2019 come «Cece da seme»; 

 Ritenuto necessario approvare un terzo elenco di prezzi 
unitari massimi riguardante ulteriori produzioni agricole, 
applicabili per la determinazione dei valori assicurabili al 
mercato agevolato e per l’adesione ai fondi di mutualiz-
zazione nell’anno 2019, oltre all’approvazione delle inte-
grazioni, alla rettifica ed alla correzione soprarichiamate. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Prezzi unitari massimi di ulteriori prodotti utilizzabili per 

la determinazione dei valori assicurabili con polizze 
agevolabili e per l’adesione ai fondi di mutualizzazione 
per l’anno 2019.    

     1. I prezzi unitari massimi di ulteriori prodotti agricoli 
utilizzabili per la determinazione dei valori assicurabili 
al mercato agevolato e per l’adesione ai fondi di mutua-
lizzazione nell’anno 2019, sono riportati alla lettera   a)   
dell’allegato al presente decreto. 

 2. I prezzi di cui al comma 1 codificati per area, per 
prodotto o gruppo di prodotti della medesima specie 
botanica o gruppo varietale delle produzioni vegetali, 
costituiscono il valore massimo di riferimento, fermo 
restando che, in sede di stipula delle polizze o per l’ade-
sione ai fondi di mutualizzazione, le parti contraenti 
possono convenire di applicare anche prezzi inferiori, 
in base alle caratteristiche qualitative e alle condizioni 
locali di mercato. 

 3. Ai fini dell’identificazione univoca del prodotto da 
assicurare o con il quale aderire al fondo di mutualizza-
zione, il codice e l’id varietà per i prodotti vegetali di 
cui all’elenco allegato - seconda e quinta colonna – sono 
riportati nel Sistema di gestione dei rischi, di cui al de-
creto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 e successive 
modificazioni e integrazioni, e nel Piano assicurativo in-
dividuale, o nel Piano di mutualizzazione individuale, e 
devono essere riscontrabili sulle polizze, o sui certificati 
di adesione alle polizze collettive, ovvero nella copertura 
mutualistica annuale. 

 4. Il prezzo unitario massimo per le produzioni biolo-
giche non comprese nell’elenco allegato può essere deter-
minato maggiorando, fino al massimo del 50 per cento, 
il prezzo stabilito per il corrispondente prodotto ottenuto 
con le tecniche agronomiche ordinarie, a conclusione del 
periodo di conversione. 

 5. Nei casi di cui al comma 4, sul certificato di polizza 
deve essere riportata la dicitura «produzione biologica» 
e al medesimo certificato deve essere allegato l’attestato 
dell’Organismo di controllo preposto per le successive 
verifiche da parte dell’Autorità competente.   

  Art. 2.

      Integrazioni e rettifiche di prezzi ai decreti relativi
alle annualità 2017, 2018 e 2019    

     1. Sono approvati ulteriori prezzi unitari massimi di 
taluni prodotti vegetali per gli anni 2017 e 2018, così 
come riportato alla lettera   b)   dell’allegato al presente 
decreto. 

 2. I prezzi relativi ai prodotti «Uva da vino DOP - Gru-
mello (rosso)», «Uva da vino DOP - Inferno (rosso)» e 
«Uva da vino DOP - Sassella (rosso)» di cui al decreto 
30 maggio 2019 citato in premessa, sono rettificati così 
come riportato alla lettera   c)   dell’allegato al presente 
decreto. 

 3. È stata corretta la specifica del prodotto «Uva da 
vino DOP - Greco (bianco)» così come riportato alla let-
tera   c)   dell’allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
(www.politicheagricole.it). 

 Roma, 30 luglio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 settembre 2019

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 900 
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 ALLEGATO    

  

a) Individuazione dei prezzi unitari massimi per l’anno 2019 
Ortaggi 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID 
Varietà 

Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
15 C14 POMODORO PELATO SAN MARZANO DELL'AGRO SARNESE-NOCERINO DOP 4176 €/100 kg 42,67 
PV C54 CIPOLLE CIPOLLA ROSSA DI BREME 4177 €/100 kg 220 
IT C13 POMODORO DA TAVOLA DATTERINO 4178 €/100 kg 134,17 
IT L40 FAGIOLI SECCHI NANI BORLOTTI  4179 €/100 kg 196,67 
IT L45 FAVA SECCA GENERICO 4180 €/100 kg 287,17 

 
Seminativi 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
IT D06 CANAPA PAGLIE DI CANAPA (UMIDITA' 13%) 98 €/100 kg 14 
BG C03 MAIS DA GRANELLA DA GRANELLA SPINATO DI GANDINO 166 €/100 kg 205 
BG C03 MAIS DA GRANELLA ROSTRATO ROSSO DI ROVETTA 169 €/100 kg 175 
IT L26 CARTAMO GRANELLA 183 €/100 kg 29 
IT H11 FRUMENTO TENERO SAN PASTORE 184 €/100 kg 30 
IT C15 RISO  BABY FOOD (JAPONICA) 185 €/100 kg 40 
5 C03 MAIS DA GRANELLA ROSSO SAN MARTINO  186 €/100 kg 50 
IT C03 MAIS DA GRANELLA GIALLO DA ALIMENTAZIONE 187 €/100 kg 19,89 
IT L88 VECCIA GRANELLA 188 €/100 kg 26,83 
IT L50 FRUMENTO TENERO DA FORAGGIO PIANTA 189 €/100 kg 3,16 

 
Uva da vino 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
10 H81 UVA DA VINO IGP ALEATICO - (ROSSO) 2469 €/100 kg 50 
10 H81 UVA DA VINO IGP COLORINO - (ROSSO) 2470 €/100 kg 50 
10 H81 UVA DA VINO IGP MARSELAN - (ROSSO) 2471 €/100 kg 50 
5 H80 UVA DA VINO DOP DELLE VENEZIE BIANCO - (BIANCO) 2472 €/100 kg 51,67 

12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO CESANESE COMUNE -(ROSSO) 2473 €/100 kg 50 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO BOMBINO NERO - (ROSSO) 2474 €/100 kg 50 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO NERO BUONO - (ROSSO) 2475 €/100 kg 55 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO ALEATICO - (ROSSO) 2476 €/100 kg 55 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO CABERNET FRANC - (ROSSO) 2477 €/100 kg 42 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO MALVASIA DEL LAZIO - (BIANCO) 2478 €/100 kg 40 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO MOSCATO DI TERRACINA - (BIANCO) 2479 €/100 kg 50 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO PETIT MANSENG - (BIANCO) 2480 €/100 kg 42 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO PETIT VERDOT - (ROSSO) 2481 €/100 kg 45 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO PINOT GRIGIO - (BIANCO) 2482 €/100 kg 38 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO PINOT NERO - (ROSSO) 2483 €/100 kg 38 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO SEMILLON - (BIANCO) 2484 €/100 kg 45 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO VIOGNIER - (BIANCO) 2485 €/100 kg 40 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO MERLOT - (ROSSO) 2486 €/100 kg 40 
12 H81 UVA DA VINO IGP LAZIO CHARDONNAY - (BIANCO) 2487 €/100 kg 45 
12 H80 UVA DA VINO DOP CORI BIANCO - (BIANCO) 2488 €/100 kg 40 
12 H80 UVA DA VINO DOP CORI ROSSO - (ROSSO) 2489 €/100 kg 45 
12 H80 UVA DA VINO DOP CORI BELLONE - (BIANCO) 2490 €/100 kg 40 
12 H80 UVA DA VINO DOP CORI NERO BUONO - (ROSSO) 2491 €/100 kg 45 
12 H80 UVA DA VINO DOP ROMA MALVASIA PUNTINATA  - (BIANCO) 2492 €/100 kg 55 
12 H80 UVA DA VINO DOP ROMA BELLONE - (BIANCO) 2493 €/100 kg 55 
VE H81 UVA DA VINO IGP MUSCARIS - (BIANCO) 2494 €/100 kg 110 
VE H81 UVA DA VINO IGP PALAVA - (BIANCO) 2495 €/100 kg 110 
SP H80 UVA DA VINO DOP COLLI DI LUNI - (ROSSO) 2496 €/100 kg 90 
SP H80 UVA DA VINO DOP COLLI DI LUNI - (BIANCO) 2497 €/100 kg 90 
SP H81 UVA DA VINO IGP LIGURIA DI LEVANTE - (BIANCO) 2498 €/100 kg 80 
SP H81 UVA DA VINO IGP LIGURIA DI LEVANTE - (ROSSO) 2499 €/100 kg 80 
BS H80 UVA DA VINO DOP UVA PER VALTENESI - (ROSSO) 2500 €/100 kg 60 
4 H81 UVA DA VINO IGP VARIETA' RESISTENTI - (BIANCO) 2501 €/100 kg 71,30 

 
Frutta 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
IT C04 MELE GALAVAL 5518 €/100 kg 47,5 
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Colture da seme 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
IT D48 GIRASOLE DA SEME ORNAMENTALE 3592 €/100 kg 400 
IT H29 RUCOLA DA SEME SELVATICA DA SEME IBRIDO 3593 €/100 kg 1.700,00 

 
Florovivaismo 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID 
Varietà 

Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
IT H57 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO - ARBUSTI ROSA CANINA IN VASO (3 lt) 6418 €/mq 18 
IT H57 VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO - ARBUSTI MORA 2 ANNI IN VASO (DIAM 15) 6419 €/mq 2,25 

 

b) Integrazione dei decreti di individuazione dei prezzi unitari massimi per gli anni 2017 e 2018 
 
Integrazione di prezzi unitari massimi per l’anno 2017 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2017 
IT L45 FAVA SECCA GENERICO 4180 €/100 kg 258,5 
IT L88 VECCIA GRANELLA 188 €/100 kg 26,5 
IT L50 FRUMENTO TENERO DA FORAGGIO PIANTA 189 €/100 kg 3,80 

 
Integrazione di prezzi unitari massimi per l’anno 2018 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2018 
IT L45 FAVA SECCA GENERICO 4180 €/100 kg 280,63 
IT L88 VECCIA GRANELLA 188 €/100 kg 26,5 
IT L50 FRUMENTO TENERO DA FORAGGIO PIANTA 189 €/100 kg 3,18 
IT L53 GIRASOLE DA BIOMASSA PIANTA 190 €/100 kg 3,00 

 

c) Rettifica del decreto di individuazione dei prezzi unitari massimi per l’anno 2019 
Rettifica del decreto ministeriale 30 maggio 2019, n. 5853 
Da 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
SO H80 UVA DA VINO DOP GRUMELLO - (ROSSO) 1205 €/100 kg 197,5 
SO H80 UVA DA VINO DOP INFERNO - (ROSSO) 1206 €/100 kg 212,83 
SO H80 UVA DA VINO DOP SASSELLA - (ROSSO) 1207 €/100 kg 211,17 

a 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
SO H80 UVA DA VINO DOP GRUMELLO - (ROSSO) 1205 €/100 kg 225 
SO H80 UVA DA VINO DOP INFERNO - (ROSSO) 1206 €/100 kg 251,67 
SO H80 UVA DA VINO DOP SASSELLA - (ROSSO) 1207 €/100 kg 248,33 

 

Correzione del decreto ministeriale 30 maggio 2019, n. 5853 
Da 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
15 H80 UVA DA VINO DOP CECE DA SEME 2454 €/100 kg 75,00 

a 

Area Codice Prodotto Specifica prodotto ID Varietà Unità di 
misura 

Prezzi 
massimi 

2019 
15 H80 UVA DA VINO DOP GRECO - (BIANCO) 2454 €/100 kg 75,00 

  19A05859
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    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Agritec S.r.l.» ad 
effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzio-
ne di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 28 gennaio 2019 dal 
Centro «Agritec S.r.l.» con sede legale in via Giovenco 
snc – 67058 San Benedetto dei Marsi (AQ); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 2 aprile 2019 presso il Centro «Agritec 
S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 28 gennaio 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Agritec S.r.l.» con sede legale in via Gio-

venco snc - 67058 San Benedetto dei Marsi (AQ), è rico-
nosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  

  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  
  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 

sulle colture in successione (     Carry-over     );  
  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-

ture adiacenti.  
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 

efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Agritec S.r.l.» è tenuto a comunicare a 
questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie del-
le prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizza-
zione territoriale. 
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 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 2 aprile 2019. 
 2. Il Centro «Agritec S.r.l.» qualora intenda confer-

mare o variare gli ambiti operativi di cui al presente de-
creto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05861

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Basf Italia 
S.p.A.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 5 marzo 2019 dal 
Centro «Basf Italia S.p.a.» con sede legale in via Marco-
nato, 8 - 20811 Cesano Maderno (MB); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 5 giugno 2019 presso il Centro «Basf 
Italia S.p.a.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 
2019 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 
2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 9 maggio 2019, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Basf Italia S.p.a.» con sede legale in via 

Marconato, 8 – 20811 Cesano Maderno (MB), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  

  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  
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  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 
sulle colture in successione (     Carry-over     );  

  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-
ture adiacenti.  

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Basf Italia S.p.a.» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquat-

tro dalla data di ispezione effettuata in data 5 giugno 
2019. 

 2. Il Centro «Basf Italia S.p.a.», qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05862

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «CBC (Europe) 
S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 30 luglio 2018 dal 
Centro «CBC (Europe) S.r.l.» con sede legale in via E. 
Majorana, 2 - 20834   Nova   Milanese (MB); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 23 febbraio 2019 presso il Centro «CBC 
(Europe) S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 30 luglio 2018, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Centro «CBC (Europe) S.r.l.» con sede legale in 

via E. Majorana, 2 – 20834   Nova    Milanese (MB), è rico-
nosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  

  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  
  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 

sulle colture in successione (     Carry-over     );  
  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-

ture adiacenti.  
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 

efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «CBC (Europe) S.r.l.» è tenuto a comuni-
care a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipo-
logie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquat-

tro dalla data di ispezione effettuata in data 23 febbraio 
2019. 

 2. Il Centro «CBC (Europe) S.r.l.» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relati-
va documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05863

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Centro di spe-
rimentazione e assistenza agricola – Azienda speciale della 
Camera di commercio industria artigianato e agricoltura 
- Ce.R.S.A.A.» ad effettuare prove ufficiali di campo, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fito-
sanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 2 ottobre 2018 dal 
Centro «Ce.R.S.A.A.» con sede legale in via Quarda Su-
periore, 16 – 17100 Savona; 
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 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanita-
ri effettuata in data 24-25 giugno 2019 presso il Centro 
«Ce.R.S.A.A.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernente il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 2019 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaft, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 7 gennaio 2019, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «Ce.R.S.A.A.» con sede legale in via Quar-
da Superiore, 16 – 17100 Savona, è riconosciuto idoneo 
a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti 
fitosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  

  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  
  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 

sulle colture in successione (     Carry-over     );  
  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-

ture adiacenti.  
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 

efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Ce.R.S.A.A.» è tenuto a comunicare a 
questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 25 giugno 2019. 
 2. Il Centro «Ce.R.S.A.A.» qualora intenda confermare 

o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05864
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    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «FEM» ad effet-
tuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzione di 
dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 25 febbraio 2019 dal 
Centro «FEM» con sede legale in via Edmund Mach n. 1 
- 38010 S. Michele all’Adige (TN); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosani-
tari effettuata in data 7-8 giugno 2019 presso il Centro 
«FEM»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernerne il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 
2019 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del MIPAAFT, ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 24 maggio 2019, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «FEM» con sede legale in via Edmund 

Mach n. 1 - 38010 S. Michele all’Adige (TN), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).  

  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  
  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 

sulle colture in successione (Carry-over);  
  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-

ture adiacenti.  
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 

efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8 del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «FEM» è tenuto a comunicare a questo 
Ministero l’indicazione precisa delle tipologie delle pro-
ve che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22424-9-2019

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 8 giugno 2019. 
 2. Il Centro «FEM» qualora intenda confermare o va-

riare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, potrà 
inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima della 
data di scadenza, corredata dalla relativa documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05865

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Innovaricerca 
S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 23 gennaio 2019 dal 
Centro «Innovaricerca S.r.l.», con sede legale in via Pa-
storella n. 17 - 44124 Monestirolo (FE); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 27-28 giugno 2019 presso il Centro «In-
novaricerca S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernerne il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 
2019 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del MIPAAFT, ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 
2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 13 maggio 2019, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Innovaricerca S.r.l.», con sede legale in 

via Pastorella n. 17 - 44124 Monestirolo (FE), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato III, 
punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resistenza 
(di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti vege-
tali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indeside-
rabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995). 

  Altre prove:  
 efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza; 
 efficacia dei fitoregolatori; 
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 persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto sulle 
colture in successione (Carry-over); 

 effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle colture 
adiacenti. 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture orticole; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 nematologia; 
 patologia vegetale.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Innovaricerca S.r.l.» è tenuto a comunica-
re a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquat-

tro dalla data di ispezione effettuata in data 28 giugno 
2019. 

 2. Il Centro «Innovaricerca S.r.l.» qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05866

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Precision Testing 
S.r.l.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 31 gennaio 2019 dal 
Centro «Precision Testing S.r.l.», con sede legale in via 
Ponzilovo n. 7 - 37055 Ronco all’Adige (VR); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 23 marzo 2019 presso il Centro «Preci-
sion Testing S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernerne il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6834 del 27 giugno 
2019 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del MIPAAFT, ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 25 dell’8 febbraio 2019»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 31 gennaio 2019, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Precision Testing S.r.l.», con sede legale 

in via Ponzilovo n. 7 - 37055 Ronco all’Adige (VR), è 
riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di 
campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).  

  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  
  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 

sulle colture in successione (Carry-over);  
  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-

ture adiacenti.  
  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 

efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Precision Testing S.r.l.» è tenuto a comu-
nicare a questo Ministero l’indicazione precisa delle ti-
pologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 23 marzo 2019. 
 2. Il Centro «Precision Testing S.r.l.» qualora intenda 

confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relati-
va documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05867

    DECRETO  5 settembre 2019 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «SATA S.r.l.» ad 
effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzio-
ne di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 3 agosto 2018 dal 
Centro «SATA S.r.l.», con sede legale in Strada Alessan-
dria n. 13 - 15044 Quargnento (AL); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 27-28 febbraio 2019 presso il Centro 
«SATA S.r.l.»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, concernerne il re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 
2014 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del MIPAAF, ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 
2013»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 3 agosto 2018, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «SATA S.r.l.», con sede legale in Strada 

Alessandria n. 13 - 15044 Quargnento (AL), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

  efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

  fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995).  

  Altre prove:  
  efficacia dei biostimolanti e induttori di resistenza;  
  efficacia dei fitoregolatori;  

  persistenza dei diserbanti nel terreno e loro effetto 
sulle colture in successione (Carry-over);  

  effetto della deriva dei prodotti fitosanitari sulle col-
ture adiacenti.  

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  nematologia;  
  patologia vegetale.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «SATA S.r.l.» è tenuto a comunicare a que-
sto Ministero l’indicazione precisa delle tipologie delle 
prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazio-
ne territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquattro 

dalla data di ispezione effettuata in data 27-28 febbraio 
2019. 

 2. Il Centro «SATA S.r.l.», qualora intenda confermare 
o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  19A05868
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Elledì Servizi 
società cooperativa in liquidazione», in San Giovanni Lupa-
toto e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione della Unione ita-
liana cooperative concluse con la proposta di adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità    ex    
art. 2545  -septiesdecies   del codice civile senza nomina del 
liquidatore, nei confronti della società cooperativa «Elle-
dì Servizi società cooperativa in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 187.132,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 436.340,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 249.208,00; 

 Considerato che in data 23 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrutto-
ria, avvenuta tramite raccomandata con R/R inviata alla 
sede legale della società cooperativa al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sultando l’ente in possesso di posta elettronica certificata, 
è stata restituita con la dicitura «irreperibile», situazione 
che risulta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-

ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Marcello Maugeri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Elledì Servizi società coopera-

tiva in liquidazione», con sede in San Giovanni Lupatoto 
(VR), (codice fiscale 03454370242) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Marcello Maugeri, (codice fiscale 
MGR MCL 66D07 F839X) nato a Napoli (NA) il 7 aprile 
1966, e domiciliato in Roma (RM), via Nairobi n. 40.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05841

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Romagna Lo-
gistica società cooperativa», in Cesena e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle co-
operative italiane ha chiesto che la società «Romagna Lo-
gistica società cooperativa» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 
31 marzo 2016, allegata al verbale di revisione, che evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza, in quan-
to a fronte di un attivo patrimoniale di euro 248.782,73, 
si riscontra una massa debitoria di euro 304.723,51 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 65.965,01; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coopera-
tiva è rilevabile, altresì, dalla presenza di debiti tributari 
e previdenziali, come esposto nella nella situazione patri-
moniale aggiornata al 31 marzo 2016, dal mancato paga-
mento di mensilità stipendiali e da diverse vertenze; 

 Considerato che in data 16 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 18 luglio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo della dott.ssa Monica Ugolini, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Romagna Logistica società 

cooperativa», con sede in Cesena (FO) (codice fiscale 
03350240408) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Monica Ugolini, (codice fiscale 
GLNMNC69L52H294S) nata a Rimini (RN) il 12 luglio 
1969 e domiciliata in Savignano sul Rubicone (FC), Via 
Castelvecchio, n. 23.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05843

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Coope-
rativa sociale Il Grillo parlante Onlus», in Caprino Veronese 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cooperativa socia-
le Il Grillo parlante onlus» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 5.223,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 16.796,00 ed un patrimonio netto negativo di e 
- 11.573,00; 

 Considerato che i dati del bilancio al 2016, successi-
vamente depositato, confermano lo stato di decozione 
della cooperativa, rilevabile dai dati patrimonialì sopra 
riportati; 

 Considerato che in data 13 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta cooperativa ha dichiarato formal-
mente di rinunciare alle presentazioni di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
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del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019. dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Riccardo Pippa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa sociale Il Grillo 

parlante onlus», con sede in Caprino Veronese (VR), (co-
dice fiscale 03247000239) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Riccardo Pippa, (codice fiscale PP-
PRCR81S18L781S) nato a Verona (VR) il 18 novembre 
1981, ed ivi domiciliato in via Santa Teresa 51/H.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05845

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Steel Com-
pany società cooperativa», in Dozza e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Steel Company 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 19 marzo 2019 con cui l’associazio-
ne di rappresentanza segnala l’urgenza dell’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 10 set-
tembre 2018, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di € 375.493,83, si riscon-
tra una massa debitoria di € 904.533,39 ed un patrimonio 
netto negativo di € -380.942,42; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coopera-
tiva è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di men-
silità stipendiali, dall’omesso versamento di contributi 
previdenziali e ritenute erariali, da un atto di precetto pro-
mosso da Aleph Auditing a seguito di decreto ingiuntivo, 
dall’avviso di addebito INPS per contributi previdenziali 
e dall’avviso di richiesta pagamento IVA primo trimestre 
2018 da parte dell’Agenzia delle entrate; 

 Considerato che in data 24 maggio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 18 luglio 2019, presso l’ufficio 

di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidato-
re nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del rag. Gian Luca Dianti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Steel Company società coo-

perativa», con sede in Dozza (Bologna) - (codice fiscale 
n. 03386111201) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Gian Luca Dianti (codice fiscale DN-
TGLC62S16D548A), nato a Ferrara il 16 novembre 1962 
ed ivi domiciliato in via del Bagatto n. 39.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05846

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tecno società 
cooperativa in liquidazione», in Zevio e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Tecno società co-
operativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato, riferito al 31 dicembre 2017 evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte 
di un attivo patrimoniale pari ad € 37.402,00, si riscontra 
una massa debitoria pari ad € 711.253,00 ed un patrimo-
nio netto negativo pari ad € -674.579,00; 

 Considerato che in data 16 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati che il legale rappresentan-
te della suddetta società ha comunicato formalmente la 
propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 18 luglio 2019, presso l’uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Federico Taioli; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Tecno società cooperativa in 

liquidazione», con sede in Zevio (Verona) - (codice fi-
scale n. 03089920239) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Federico Taioli (codice fiscale TLA-
FRC79S05L781Y) nato a Verona il 5 novembre 1979, e 
domiciliato in Castel D’Azzano (Verona), via Scuderlan-
do n. 81.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05847

    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Working Ser-
vice soc. coop. a r.l. in liquidazione», in Rimini e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’UNCI - Unio-
ne nazionale cooperative italiane, concluse con la pro-
posta di adozione del provvedimento di sostituzione del 
liquidatore ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice 
civile nei confronti della società cooperativa «Working 
Service soc. coop. a r.l. in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 484.613,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 605.622,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-171.560,00; 

 Considerato che in data 8 gennaio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata, ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 18 luglio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 18 luglio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del rag. Marco Di Giovannantonio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Working Service soc. coop. a 

r.l. in liquidazione», con sede in Rimini (codice fiscale 
n. 03988020404) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Marco Di Giovannantonio (codice fi-
scale DGVMRC66C02L182W), nato a Tivoli (Roma) il 
2 marzo 1966 e domiciliato in Fiorenzuola d’Arda (Pia-
cenza), piazza Cavour n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05849

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CE.MA 2001 
società cooperativa edilizia in liquidazione», in Genova e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
sostituzione del liquidatore    ex    art. 2545-   octiesdecies    del 
codice civile nei confronti della «Ce.Ma 2001 società co-
operativa edilizia in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio 2013, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 177.352,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 231.824,00 e un patrimonio netto negativo di euro 
- 90.231,00; 
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 Considerato che in data 5 ottobre 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
   internet    del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Ce.Ma 2001 società coopera-
tiva edilizia in liquidazione», con sede in Genova (codice 
fiscale 01202980999) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Puppo, nato a Genova il 6 di-
cembre 1987 (C.F. PPPNDR87T06D969I), ivi domicilia-
to in via Malta, n. 5/9.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05840

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Solid società 
cooperativa», in Roma e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di gestione commissariale 
   ex    art 2545  -sexiesdecies   del codice civile nei confronti 
della «Solid società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 98.900,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 121.974,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 29.259,00; 

 Considerato che in data 4 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
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dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
   internet    del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Solid società cooperativa», con sede in Roma (co-

dice fiscale 12841631000) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Sara Agostini nata a Genova il 
6 settembre 1972 (C.F. GSTSRA72P46D969J), e domici-
liata in Roma, via Angelo Fava, n. 46/D.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05842

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Roia società 
cooperativa», in Modena e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Roia società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 166.523,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 353.252,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 284.716,00; 

 Considerato che in data 30 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica certi-
ficata, è stata restituita con la dicitura «trasferito» e che 
pertanto la cooperativa è irreperibile, situazione che risul-
ta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
   internet    del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Roia società cooperativa», 
con sede in Modena (MO) (codice fiscale 03422050363) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Paolo Casarini, nato a Carpi (MO) il 
9 ottobre 1969 (C.F. CSRPLA69R09B819P) ed ivi domi-
ciliato in via Giovanni Falcone, n. 3.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A05844

    DECRETO  2 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Valle Verde 
società cooperativa sociale», in Rocchetta di Vara e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Valle Verde so-
cietà cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 122.638,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 139.962,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-67.729,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria inviata al legale rappresentante della società al cor-
rispondente indirizzo, così come risultante da visura ca-
merale, avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è 
sprovvisto di posta elettronica certificata, è stata restituita 
al mittente con la dicitura «destinatario irreperibile» e che 

quindi la cooperativa è irreperibile, condizione che risulta 
immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Valle Verde società coopera-
tiva sociale», con sede in Rocchetta di Vara (La Spezia) 
- (codice fiscale n. 01393960115) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo Tartarini, nato a La Spezia il 
10 gennaio 1965 (codice fiscale TRTCRL65A10E463L), 
ivi domiciliato in via dei Colli n. 9.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 2 settembre 2019 

 Il Ministro: DI MAIO    

  19A05848  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Bunamol», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. DG/1340/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, avente ad og-
getto «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ru-
bricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 27 settem-
bre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del de-
creto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero della salute in data 

4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi 
è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana 
del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro, 
con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva assun-
zione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 2007, 
n. 279, recante «Interventi urgenti in materia economico-
finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE, 
e in particolare l’art. 14, comma 2, che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1 febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 4 no-
vembre 2004, n. 259 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 7 luglio 
2006, n. 156, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 
29 settembre 2006, n. 227, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 481/2019 dell’11 marzo 
2019, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 72 del 
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26 marzo 2019, con la quale la società L. Molteni & C. 
dei F.lli Alitti Società di esercizio S.p.a. ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
BUNAMOL; 

 Vista la domanda con la quale la società L. Molteni 
& C. dei F.lli Alitti Società di esercizio S.p.a. in data 
10 aprile 2019 ha chiesto la classificazione ai fini della 
rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. n. 046529018, 
A.I.C. n. 046529032 e A.I.C. n. 045629057; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta del 5-7 giugno 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Bunamol» nelle confezioni sotto indica-
te è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «2 mg/0,5 mg compresse sublinguali» 7 compres-

se in blister opa/al/pvc/al divisibile per dose unitaria - 
A.I.C. n. 046529018 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «4 mg/1 mg compresse sublinguali» 7 compresse 

in blister opa/al/pvc/al divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 046529032 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «8 mg/2 mg compresse sublinguali» 7 compresse 

in blister opa/al/pvc/al divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 046529057 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui al precedente comma 1 della presente deter-
minazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Bunamol è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica speciale, 
limitativa, da effettuarsi su modello ministeriale da parte 
di personale operante in strutture sanitarie autorizzate alla 
diagnosi e al trattamento degli stati di tossicodipendenza 
da oppiacei (RMR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A05851

    DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Colbio-
cin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. DG/1341/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
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dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista la determina V&A n. 2353/2015 del 15 dicembre 
2015, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 5 gen-
naio 2016 con la quale la società S.I.F.I. S.p.a. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale COLBIOCIN e con cui lo stesso è stato collocato 
nell’apposita sezione della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C 
(nn); 

 Vista la domanda presentata in data 17 maggio 2019 
con la quale la società S.I.F.I. S.p.a. ha chiesto la riclassi-
ficazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Colbiocin» relativamente alle confezioni aventi A.I.C. 
n. 020605073; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 9-12 luglio 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Colbiocin» nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «4 mg/ml/180.000 u.i./ml/4,2 mg/ml collirio, pol-

vere e solvente per soluzione» 1 flacone solvente ldpe da 
5 ml + 1 flacone polvere in vetro - A.I.C. n. 020605073 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Colbiocin» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   
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  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A05852

    DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Desflu-
rano Piramal», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. DG/1342/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 
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 Vista la determina n. 226/2016 dell’11 febbraio 2016, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44 del 23 febbra-
io 2016 con la quale la società Piramal Healthcare UK 
Limited ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale DESFLURANO PIRAMAL e 
con cui lo stesso è stato collocato nell’apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, denominata classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 10 giugno 2019 
con la quale la società Piramal Healthcare UK Limited ha 
chiesto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C 
del medicinale «Desflurano Piramal» relativamente alla 
confezione avente AIC n. 043018011; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 9 luglio 2019; 

 Visto la determina AAM/PPA n. 539 del 26 giugno 
2019 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 165 del 
16 luglio 2019 con la quale è stato autorizzato il trasfe-
rimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Desflurano Piramal» 
fino ad ora registrato a nome della società Piramal He-
althcare UK Limited, alla società Piramal Critical Care 
B.V.; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Desflurano Piramal» nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «100% V/V liquido per inalazione» 6 flaconi in 

vetro da 250 ml - A.I.C. n. 043018011 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Desflurano Piramal» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 

di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A05853

    DETERMINA  6 settembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Estinet-
te», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. DG/1343/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 

tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 389/2019 del 29 maggio 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 17 giugno 
2019 con la quale la società Programmi Sanitari Integra-
ti S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale ESTINETTE e con cui lo stesso è stato clas-
sificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 10 giugno 2019 
con la quale la società Programmi Sanitari Integrati S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla clas-
se C del medicinale «Estinette» relativamente alla confe-
zione avente n. A.I.C. 047543018; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 9 luglio 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Estinette» nella confezione sotto indica-
ta è classificato come segue:  

  confezione:  
 «0,075 mg + 0,020 mg compresse rivestite» 21 

compresse in blister pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 047543018 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Estinette» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 219/2006 che 
impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale 
di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale.   
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  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 6 settembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A05854

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  20 maggio 2019 .

      Opere per lo sviluppo del giacimento di idrocarbu-
ri denominato “Tempa Rossa”. Non approvazione del-
la proroga della dichiarazione di pubblica utilità (CUP 
F75F07000100007).     (Delibera n. 34/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 «Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Vista la delibera 28 novembre 2018, n. 82, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 3 aprile 2019, concer-
nente il «regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
concernente il «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
nn. 2004/17/CE e 2004/18/CE», e successive modifica-
zioni, e in particolare l’art. 166, comma 4  -bis  , il quale 
prevede che «il CIPE può disporre la proroga dei termini 
previsti… in casi di forza maggiore o per altre giustificate 
ragioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modifica-
zioni, con il quale è stata soppressa la Struttura tecnica 
di missione, istituita con decreto dello stesso Ministro 
10 febbraio 2003, n. 356, e successive modificazioni, e 
i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto 
sono stati trasferiti alle competenti direzioni generali del 
Ministero, alle quali è demandata la responsabilità di as-
sicurare la coerenza tra i contenuti della relazione istrut-
toria e la relativa documentazione a supporto; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, «Co-
dice dei contratti pubblici» e visti in particolare:  

 1. l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di 
tutti gli interventi già compresi negli strumenti di pia-
nificazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianificazione (DPP) di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-
isce tutti i predetti strumenti; 

 2. l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-
provazione del primo Documento pluriennale di piani-
ficazione, valgono come programmazione degli investi-
menti in materia di infrastrutture e trasporti gli strumenti 
di pianificazione e programmazione e i piani, comunque 
denominati, già approvati secondo le procedure vigenti 
alla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislati-
vo o in relazione ai quali sussiste un impegno assunto con 
i competenti organi dell’Unione europea; 

 3. l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al qua-
le il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) 
provvede alle attività di supporto a questo Comitato per 
la vigilanza sulle attività di affidamento da parte dei sog-
getti aggiudicatori e della successiva realizzazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo svilup-
po del Paese e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e 
definitivi, anche ai fini della loro sottoposizione alla de-
liberazione di questo Comitato in caso di infrastrutture e 
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, propo-
nendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l’approva-
zione del progetto; 

 4. l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di 
prima applicazione restano comunque validi gli atti e i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dotti e i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 5. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, stabiliscono rispettivamente che:  

 5.1. lo stesso si applica alle procedure e ai con-
tratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la 
procedura di scelta del contraente siano pubblicati suc-
cessivamente alla data della sua entrata in vigore; 

 5.2. per gli interventi ricompresi tra le infrastrut-
ture strategiche già inseriti negli strumenti di programma-
zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione 
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di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi 
progetti sono approvati secondo la disciplina previgente; 

 5.3. le procedure per la valutazione d’impatto am-
bientale delle grandi opere, avviate alla data di entrata in 
vigore del suddetto decreto legislativo n. 50 del 2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
sono concluse in conformità alle disposizioni e alle attri-
buzioni di competenza vigenti all’epoca del predetto av-
vio e le medesime procedure trovano applicazione anche 
per le varianti; 

 Considerato che alla proposta all’esame, alla luce delle 
sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto previsto 
all’art. 214, comma 11, e all’art. 216, comma 27, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, sono applicabili le dispo-
sizioni del previgente decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 2002, supplemento or-
dinario, con la quale questo Comitato, ai sensi dell’allora 
vigente legge 21 dicembre 2001, n. 443, ha approvato il 
1° programma delle infrastrutture strategiche, che nell’al-
legato 4, relativo alle infrastrutture strategiche nel settore 
del gas, e più specificatamente alla tabella 4 include il 
«Progetto per la coltivazione di giacimenti di idrocarburi 
Tempa Rossa», il cui finanziamento è previsto a carico 
dei soggetti privati che realizzano l’opera; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 2003, con la quale questo 
Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine 
procedurale riguardo alle attività di supporto che il MIT è 
chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione 
degli interventi inclusi nel Programma delle infrastrutture 
strategiche; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 2015, supplemento ordinario, 
con la quale questo Comitato ha espresso parere favore-
vole sull’XI allegato infrastrutture alla nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e finanza - DEF 2013, 
che riporta, nella tabella «0 Programma delle infrastruttu-
re strategiche», nell’ambito dei «Giacimenti idrocarburi», 
l’infrastruttura «Giacimento Idrocarburi - Tempa Rossa» 
nella quale figura l’intervento «Sviluppo del giacimento 
petrolifero Tempa Rossa»; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 1. la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003, e la relativa 
errata corrige pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 
del 2003, nonché la delibera 29 settembre 2004, n. 24, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con 
le quali questo Comitato ha definito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto e ha stabilito che il 

Codice unico di progetto, deve essere riportato su tutti i 
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti di investimento pubblico, e deve 
essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi infor-
mativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un Codice unico di progetto; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, definisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
Codice unico di progetto sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 179, comma 6 del decreto legislativo n. 163 
del 2006, soppresso dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, ma rimasto in vigore in via transitoria per le opere 
di cui era stata già avviata la procedura per la valutazio-
ne di impatto ambientale prima del 18 aprile 2016, che 
prevede che «le funzioni amministrative… relative alla 
realizzazione all’esercizio delle infrastrutture strategiche 
per l’approvvigionamento energetico sono svolte di con-
certo tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il 
Ministero delle attività produttive»; 

 Viste le delibere 21 dicembre 2007, n. 139, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 179 del 1° agosto 2008, e 
23 marzo 2012, n. 18, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 122 del 26 maggio 2012, con le quali questo Comitato 
ha, rispettivamente, approvato il progetto preliminare e il 
progetto definitivo dell’intervento in esame; 

 Vista la nota 22 marzo 2019, n. 387, con la quale Total 
E&P Italia S.p.a., (Total), soggetto aggiudicatore dell’in-
tervento, ha chiesto alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica (DIPE), al MIT e al 
Ministero dello sviluppo economico (MISE) la proroga 
di due anni del termine previsto per l’emanazione dei de-
creti di esproprio; 

 Vista la nota 14 maggio 2019, n. 19556, con la qua-
le il Capo di Gabinetto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti (MIT) ha richiesto l’iscrizione all’ordine 
del giorno della prima seduta utile di questo Comitato 
della proroga della dichiarazione di pubblica utilità ine-
rente l’intervento «Opere per lo sviluppo del giacimento 
Tempa Rossa » e ha trasmesso la relativa documentazione 
istruttoria, rappresentando tuttavia, quale riserva, «che, 
dalla unita relazione di sintesi, emerge che il soggetto 
aggiudicatario non ha proceduto all’invio agli interessati 
delle comunicazioni relative all’avvio del procedimento 
di proroga della dichiarazione di pubblica utilità»; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal 
MIT ed in particolare:  
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 1. che, nell’ambito della concessione di idrocarburi 
denominata «Gorgoglione», è stato approvato il progetto 
definitivo concernente la realizzazione del Piano di svi-
luppo del giacimento di idrocarburi denominato «Tempa 
Rossa», costituito principalmente dalla realizzazione di 
sei pozzi, del centro olio e del centro GPL e comprensivo 
anche di opere strettamente correlate al progetto ma che 
di fatto non sono pertinenze di miniera; 

 2. che le attività per la costruzione delle opere del 
progetto sono state completate e sono in corso le opere di 
ingegneria naturalistica e ripristino ambientale; 

 3. che Total effettuerà successivamente prove di 
esercizio funzionali con idrocarburi, con utilizzo di gas di 
rete ed idrocarburi da giacimento, per testare gli impianti 
del sito; 

 4. che Total ha dichiarato che i terreni interessati al 
progetto sono detenuti a seguito di accordi bonari in corso 
di perfezionamento e di decreti di esproprio in corso di 
registrazione e trascrizione; 

 5. che la richiesta di Total di proroga della dichia-
razione di pubblica utilità è motivata dalla necessità di 
ultimare le opere di ingegneria e ripristino ambientale e 
di completare l’acquisizione di alcune aree interessate dal 
progetto, sulle quali sono state già realizzate in tutto o in 
parte le opere previste; 

 6. che, inoltre, Total sostiene che il perfezionamento 
degli atti di acquisizione delle aree ha incontrato difficol-
tà a seguito dell’estrema frammentazione delle proprietà 
nei territori interessati da progetto; 

 7. che, con nota 13 maggio 2019, n. 594, Total ha 
dichiarato che il termine di adozione dei decreti di espro-
prio scadrà il 26 maggio 2019; 

 8. che Total non ha provveduto all’invio agli inte-
ressati delle comunicazioni relative all’avvio del pro-
cedimento di proroga della dichiarazione di pubblica 
utilità; 

 9. che, con nota 13 maggio 2019, n. 603, Total ha 
dichiarato che provvederà sollecitamente, e comunque 
entro il termine che le sarà indicato, alla pubblicazione 
dell’avviso di avvio del procedimento per la proroga del-
la dichiarazione di pubblica utilità, valutando successi-
vamente le eventuali osservazioni dei soggetti interessati 
che dovranno intervenire entro il termine di sessanta gior-
ni dalla citata pubblicazione; 

  10. che il costo del progetto definitivo, esclusi i due 
ulteriori pozzi e le relative opere connesse, ammontava a 
1.411,8 milioni di euro, di cui:  

 Costi  Importi (in milioni di 
euro) 

 costi di costruzione e oneri 
antimafia  1.037,8 

 costi legati alla sicurezza  20,3 
 adempimento prescrizioni  103,7 
  decommissioning   250,0 

 totale  1.411,8 

   

 11. che il suddetto costo è integralmente finanziato 
dal soggetto aggiudicatore; 

 12. che, con nota 13 maggio 2019, n. 593, il sud-
detto soggetto aggiudicatore ha dichiarato di assumere a 
proprio carico ogni onere, anche relativo agli indennizzi, 
dovuti in seguito alla concessione della proroga; 

 Considerato che, diversamente da quanto indicato dalla 
Total, la proroga della pubblica utilità scade il 21 maggio 
2019 anziché il 26 maggio 2019, in quanto in tale data 
saranno scaduti i sette anni, a partire dalla registrazione 
della delibera del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica da parte della Corte dei conti, 
previsti dall’art. 166, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 
n. 163 del 2006 durante i quali è possibile emanare i de-
creti di esproprio, poiché la delibera che contiene l’appro-
vazione originaria della dichiarazione di pubblica utilità 
(n. 18 del 2012) è stata registrata dalla Corte dei conti in 
data 21 maggio 2012; 

 Vista la nota 15 maggio 2019, n. 2717, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze e posta a base della riunione, contenente le 
valutazioni e le prescrizioni; 

  Vista la dichiarazione depositata dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti in seduta del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica 
del 15 maggio 2019, assunta a protocollo n. 2773 del 
17 maggio 2019, con la quale è riassunta la proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Sot-
tosegretario allo sviluppo economico, con la seguente 
nota:  

 «Rilevata la carente motivazione in ordine alle 
ragioni della reiterazione dei vincoli preordinati 
all’espropriazione 

 Rilevata l’omessa comunicazione agli aventi diritto 
dell’avvio del relativo procedimento 

 D’intesa fra il MIT e il Ministero dello sviluppo 
economico 

 Non si approva la richiesta di reiterazione»; 
 Vista la mail del 20 maggio 2019, acquisita a protocol-

lo del Dipartimento per la programmazione e il coordi-
namento della politica economica n. 2797 del 20 maggio 
2019, con la quale il Direttore generale per le dighe e le 
infrastrutture idriche e elettriche del MIT, faceva presente 
che al momento non risultavano emersi elementi aggiun-
tivi rispetto a quanto già rappresentato nell’istruttoria pre-
sentata al Dipartimento; 

 Vista la nota 20 maggio 2019, n. 2794, predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze e posta a base del-
la seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le 
prescrizioni. 

 Considerato il dibattito svoltosi in seduta del Comitato 
il 20 maggio 2019, che ha fatto proprio l’esito della di-
scussione della riunione del 15 maggio, nel corso della 
quale il Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica ha ritenuto di non approvare la richiesta di 
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proroga della dichiarazione di pubblica utilità presentata 
da Total relativamente alle opere per lo sviluppo del gia-
cimento di idrocarburi in Basilicata nei Comuni di Corle-
to Perticare, Guardia Perticara e Gorgoglione, rilevando 
la carente motivazione in ordine alle ragioni della reite-
razione dei vincoli preordinati all’espropriazione, nonché 
l’omessa comunicazione agli aventi diritto dell’avvio del 
relativo procedimento. 

 Preso atto che i due ministeri competenti propongono 
di non approvare la richiesta della Società Total E&P Ita-
lia S.p.a. in considerazione dell’omessa pubblicazione, da 
parte della Società, dell’avviso di avvio del procedimento 
di proroga della dichiarazione di pubblica utilità e della 
carente motivazione dell’istanza, atteso che non costitui-
scono casi di forza maggiore o altre giustificate ragioni la 
«necessità di ultimare le opere di ingegneria naturalistica 
e ripristino ambientale in relazione alle opere da realizza-
re» e le «difficoltà scaturite dall’estrema frammentazione 
della proprietà dei territori interessati dalla realizzazione 
delle opere»; 

 Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministero dello sviluppo economico; 

  Delibera:  

 la presa d’atto che la richiesta di proroga della dichia-
razione di pubblica utilità per le opere per lo sviluppo del 
giacimento di idrocarburi denominato «Tempa Rossa» 
non è approvata. 

 Roma, 20 maggio 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: CRIPPA   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 settembre 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1205

  19A05857  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Posaconazolo EG»    

      Estratto determina n. 1339/2019 del 6 settembre 2019  

 Medicinale: POSACONAZOLO EG. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., via Pavia n. 6 - 20136 Milano. 
 Confezione: «40 mg/ml sospensione orale» 1 flacone in vetro da 

105 ml con cucchiaio dosatore, A.I.C. n. 046570014 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
 Validità prodotto integro: contenitore intatto: tre anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: non refrigerare o 

congelare. 
  Composizione:  

 principio attivo: ogni ml di sospensione orale contiene 40 mg di 
posaconazolo; 

 eccipienti: acido citrico monoidrato, citrato monosodico anidro, 
sodio benzoato (E211), sodio laurilsolfato, simeticone emulsione 30% 
contenente: simeticone, metilcellulosa, acido sorbico, acqua, glicerolo, 
gomma xantano, glucosio, titanio diossido (E171), aroma di ciliegia, 
acqua purificata. 

  Produttori del principio attivo:  
  MSN Laboratories Pvt. Ltd, Sy. No 317 and 323, Rudraram (Vil-

lage) Patancheru (Mandal), Sangareddy District, Telangana, 502329, 
India;  

  Zhejiang Ausun Pharmaceutical Co., Ltd., No.5, Donghai 4th 
Avenue, Zhejiang Chemical Materials Base Linhai Zone, Zhejiang, 
317015 Cina.  

  Produttori del prodotto finito:  
  produzione:  

  Genepharm S.A., 18 km Marathonos Avenue 15351 Pallini 
Attiki - Grecia;  

  JSC Grindeks, 53 Krustpils Street, Riga, LV-1057 - Lettonia;  
  confezionamento primario:  

  Genepharm S.A., 18 km Marathonos Avenue 15351 Pallini 
Attiki - Grecia;  

  JSC Grindeks, 53 Krustpils Street, Riga, LV-1057 - Lettonia;  

  confezionamento secondario:  
  Genepharm S.A., 18 km Marathonos Avenue 15351 Pallini 

Attiki - Grecia;  
  JSC Grindeks, 53 Krustpils Street, Riga, LV-1057 - Lettonia;  
  Stada Nordic ApS, Marielundvej 46A 2730 Herlev 

- Danimarca;  
  Stada Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 - 18 61118 Bad Vilbel 

- Germania;  
  Hemofarm A.D., Beogradski Put bb 26300 Vršac - Serbia;  
  Stada Arzneimittel GmbH, Muthgasse 36/2 1190 Wien 

- Austria;  
  TTCproduction GmbH, Klagenfurter Straße 311 9462 Sankt 

Leonhard - Austria;  
  Lamp San Prospero S.p.a., via della Pace n.25/A - 41030 San 

Prospero (Modena), Italia;  
  JSC Grindeks, Krustpils street 71A, Riga, LV-1057 - Lettonia;  

  controllo di qualità:  
  Genepharm S.A., 18 km Marathonos Avenue 15351 Pallini 

Attiki - Grecia;  
  Stada Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 - 18 61118 Bad Vilbel 

- Germania;  
  JSC Grindeks, 53 Krustpils Street, Riga, LV-1057 - Lettonia;  

  rilascio dei lotti:  
  Genepharm S.A., 18 km Marathonos Avenue 15351 Pallini 

Attiki - Grecia;  
  Stada Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 - 18 61118 Bad Vilbel 

- Germania;  
  Stada Arzneimittel GmbH, Muthgasse 36/2 1190 Wien 

- Austria;  
  JSC Grindeks, 53 Krustpils Street, Riga, LV-1057 - Lettonia.  

  Indicazioni terapeutiche: «Posaconazolo EG» sospensione orale è 
indicato per l’uso nel trattamento delle seguenti infezioni fungine negli 
adulti:  

  aspergillosi invasiva in pazienti con malattia refrattaria ad amfo-
tericina B o ad itraconazolo o in pazienti intolleranti a questi medicinali;  

  fusariosi in pazienti con malattia refrattaria ad amfotericina B o 
in pazienti intolleranti ad amfotericina B;  

  cromoblastomicosi e micetoma in pazienti con malattia refratta-
ria a itraconazolo o in pazienti intolleranti ad itraconazolo;  
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  coccidioidomicosi in pazienti con malattia refrattaria ad amfo-
tericina B, itraconazolo o fluconazolo o in pazienti intolleranti a questi 
medicinali;  

  candidiasi orofaringea: come terapia di prima linea in pazienti 
con malattia grave o immunocompromessi, in cui ci si aspetta scarsa 
risposta ad una terapia topica.  

 La refrattarietà è definita come progressione dell’infezione o as-
senza di miglioramento dopo un trattamento minimo di sette giorni con 
dosi terapeutiche di una terapia antifungina efficace. 

  «Posaconazolo EG» sospensione orale è indicato anche nella profi-
lassi di infezioni fungine invasive nei seguenti pazienti:  

  pazienti in chemioterapia per induzione della remissione di leu-
cemia mieloblastica acuta (AML) o sindromi mielodisplastiche (MDS) 
per le quali si prevede una neutropenia prolungata e che sono ad alto 
rischio di sviluppare infezioni fungine invasive;  

  soggetti sottoposti a trapianto di cellule staminali ematopoieti-
che (HSCT) in terapia immunosoppressiva ad alto dosaggio per malattia 
del trapianto contro l’ospite e che sono ad alto rischio di sviluppare 
infezioni fungine invasive.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «40 mg/ml sospensione orale» 1 flacone in vetro da 
105 ml con cucchiaio dosatore, A.I.C. n. 046570014 (in base 10); classe 
di rimborsabilità «A»; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 314,59; prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): € 590,02. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Posaconazolo EG» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, denominata classe «C (nn)». 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi, secondo quanto 
previsto dall’allegato 2 e successive modifiche, alla determina 29 ot-

tobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Posaco-
nazolo EG» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - internista, infettivologo, 
ematologo (RNRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05850  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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